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Arte, Napoli: l’artista irpina Pietra Barrasso espone a Castel dell’Ovo 
Successo di pubblico e consensi alla mostra “Fasci di luce” 

 
 

La lodevole iniziativa “dell’Associazione SFP Social Future Project Italia” (un’organizzazione 
per la gestione di attività culturali, artistiche e ricreative di particolare interesse sociale, 
incluse attività editoriali di promozione e di diffusione della cultura e della pratica del 
volontariato) da alcuni giorni sta offrendo al numeroso pubblico e ai critici l’opportunità di 
ammirare quaranta bellissime opere, che rimarranno esposte fino al 19 settembre prossimo 
nelle ampie Sale delle Terrazze del celebre Castel dell’Ovo a Napoli, in bella mostra su un 
tema di grande attualità oggi: “Luce, Mediterraneo e Sostenibilità”, realizzate dalla valente 
artista d’origine campana Pietra Barrasso, componente della stessa Associazione. 
 
Sono tele in cui vibra il Meridione d’Italia con la sua gente e, perciò, suggestive nel tumulto 
che li anima, e che riescono a regalare al visitatore, anche al più distratto, una grande 
emozione che lo conduce in un viaggio realista sullo stato di salute del Mare nostrum, delle 
terre circostanti, dell’ecosistema, della crisi climatica e delle ferite inferte alla natura 
dall’uomo. 
 
I soggetti rappresentati non sono statici o casuali, ma fortemente caratteriali e vibranti, tali 
da apparire vivi all’illuminarsi dei proverbiali “stacchi di luce” che, Pietra Barrasso, 
specialista come pochi nella scomposizione dei colori primari e secondari, ha saputo 
plasmare mediante un evoluto processo artistico, tanto da essere definita dalla critica 
un’insigne “Maestro di Luce”. 

 
E’ un appellativo quanto mai appropriato perché i colori costituiscono l’anima pulsante di 
ogni sua opera, che questa pittrice emergente riesce a esaltare mediante una tecnica 
spatolata acrilico su tela, tanto da rendere la sua Arte (da scrivere con l’iniziale maiuscola) 
squillante, vibrante, attraente e sensuale, che irradia anche una luce ardente e infuocata, 
tanto da originare una peculiare tridimensionalità nei soggetti rappresentati. 
 
Siamo certi che con opere di tal genere, che ci hanno regalato una forte emozione per la 
ricchezza dei colori, peraltro rinvigoriti dai raggi di luce che avvolgono le antiche Sale delle 
Terrazze del celebre e antico Castel dell’Ovo, creando un’atmosfera quasi magica, che ci 
induce a confidare positivamente nel vivo auspicio che la brava e sensibile Artista, 
attraverso la mostra, “Fasci di Luce”, è riuscita a esprimere e trasmettere ai numerosi 
visitatori la sua grande voglia di rinascita, di pace, di fraternità e di speranza. 
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